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Nel Vangelo Gesù ci dice …



Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli 

apostoli con lui … 

Prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede 

loro dicendo: 

«Questo è il mio corpo, che è dato per voi; 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME». 

E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice 

dicendo: 

«Questo calice è la nuova alleanza del mio 

sangue, che è versato per voi».

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.



Per capire meglio ascoltiamo, dal Vangelo, alcune parole di Gesù: 
ci aiutano a comprendere questo meraviglioso dono



Chi mi accoglie , accoglie il Padre che mi ha mandato



È il Padre mio che vi dà il vero pane dal cielo.

Questo «Pane» sono Io. 
È il mio amore, l’amore del Padre



Un amore vicino, 
attento, 
infinito, 

che si prende cura di ogni persona



Ricorda sempre che, il Padre, ti custodisce come 
pupilla degli occhi, 

perché sei sua creatura, amata e preziosa.

Salga a Dio, ogni giorno, la tua lode, il tuo grazie, 
perché nessuno ti strapperà dalla sua mano.

Dice il profeta Isaia: Non ti dimenticherò mai. 
Ti ho disegnato sulle palme delle mie mani, 

camminerò con te.



FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME …

Fare memoria è ricordare il lungo cammino di Dio con il 
suo popolo, gioire della sua presenza e della sua cura.
Essere lieti di abitare il «suo giardino».



Nutrire il desiderio di conoscere il 
cammino di Dio con il suo popolo …







Prima parte



prossimamente
Seconda parte


